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S.S.I. N O T I Z I A R I O
ATTI E NOTIZIE DELLA SO CIET À  S P E L E O L O G I C A  IT A L IA N A

RINNOVAMENTO E CONGEDO

A compimento del 2° triennio di presi
denza della S.S.I. mi sia concessa qualche 
considerazione sulla situazione generale.

Nel periodo considerato si sono avute 
notevoli variazioni nell’attività e nella con
sistenza della Società: probabilmente si trat
ta delle variazioni più . grandi mai avute 
dall’epoca della fondazione. Ciò ha fatto 
confluire tra i Soci un certo numero di per
sone potenzialmente in grado di fornire con
tributi importanti ai fini sociali.

Mi pare quindi opportuno, adesso, in oc
casione delle elezioni alle cariche sociali, di 
approfittare di questa disponibilità recente
mente acquisita per chiamare a far parte 
del Consiglio Direttivo nuovi Consiglieri. 
Con ciò sia chiaro che non è certo mia in
tenzione dare il benservito ai « vecchi » 
Consiglieri: ritengo opportuna soltanto una 
certa rotazione in modo da consentire un 
rinnovamento come, appunto, avevo espres
so nella prima metà del titolo di questa 
breve nota.

E tanto che siamo in tema vorrei pas
sare alla seconda metà del titolo, al con
gedo. Chiarisco subito che si tratta del mio 
congedo: vorrei che qualcun altro fosse
eletto alla presidenza della S.S.I. e, per 
questo motivo, non ripresento la mia can
didatura.

Parecchie volte, nei sei anni trascorsi, 
mi sono trovato in compagnia di pochissi
mi colleghi (non più di tre o quattro) a 
portare avanti la maggior parte delle atti
vità sociali. Contemporaneamente mi è suc
cesso di sentire voci di « speleopolitica » e 
di « giochi di potere ». Forse a taluni non 
è noto che nella nostra Società le cariche 
sociali non comportano tanto degli onori
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quanto un impegno tu tt’altro che trascura
bile. E così si può aver scambiato decisio
ne ed intenzione di costruire qualcosa di 
concreto per la Società stessa con i giochi 
politici prima citati.

Ora si presenta un’ottima occasione sia 
per dimostrare l’assoluta infondatezza di 
queste interpretazioni sia per dar modo ad 
un altro Socio di mettere le proprie capa
cità a disposizione della S.S.I.: così, alme
no questo collega, si renderà conto di co
sa comporta l ’incarico della presidenza.

La parola ora è ai Soci della S.S.I.: eleg
giamo un Presidente e dei Consiglieri ri
cordando bene cosa chiediamo, cosa ci aspet
tiamo da loro e cosa riteniamo siano effet
tivamente in grado di darci. Sia ben chiaro 
a tutti, però, che, se non vi sarà una ripar
tizione del lavoro tra un numero di perso
ne maggiore di quello su cui si può conta- 
re oggi, non sarà possibile ottenere nessun 
miglioramento. A  questo proposito chiari
sco che non auspico un aumento del nume
ro dei Consiglieri: è sufficiente che quelli 
oggi previsti diano tutti la loro collabora-

(cont. a pag. seguente)
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(segue da pag. 17)

zione. Non serve cambiare le strutture, ba
sta migliorare le persone.

E desidero concludere queste poche ri
ghe con un sincero augurio alla nostra ven
ticinquenne Società per uno sviluppo sem
pre migliore ma sempre concreto (cioè con 
i piedi per terra).

C igna

Le ragioni che spingono l’am ico Cigna a 
m ette re  a  disposizione (in p ra tica  di que
sto  si t ra t ta ,  in quan to  possiam o fin d ’o ra  
dare p e r scon ta ta  una sua rielezione) la ca
rica  di P residen te della S.S.I. sono p iù  che 
com prensib ili, e tu tt i  coloro che gli sono 
s ta ti vicini in questi ann i di co s tru ttiv o  la
voro le condividono senza riserva. Sono 
tu ttav ia  del pare re  che, p rop rio  p e r non 
in te rro m p ere  tan te  iniziative concretam en
te avviate e in  un  m om ento  così delicato 
p er le so rti della Speleologia ita liana, 
Arrigo Cigna debba res ta re  al suo posto; 
e nonostan te  certe  calunniose insinuazioni 
e certi irresponsab ili vaniloqui che abb ia
m o dovuto asco ltare  nel corso della recen
te  A ssem blea di Verona, com e sa rà  possi
bile con s ta ta re  dalla le ttu ra  del V erbale 
che verrà  pubblicato  sul p rossim o num ero 
del N otiziario. Ad A rrigo Cigna, non dim en
tichiam olo, gli speleologi ita lian i m olto de
vono e da lui m olto ce rtam en te  avranno  in 
fu turo .

La Direzione e la R edazione 
del N otiziario

ALTRI SPELEOLOGI 
DENUNCIATI DALLA F.I.E.

Il g iorno 6 aprile scorso  p resso  la 2“ Se
zione Penale del T ribunale di Rom a, è 
s ta ta  te n u ta  la p rim a  udienza del processo 
p er d ire ttiss im a in ten ta to  dal com m . Luigi 
Riva, p residen te  della F.I.E., con tro  la sig.na 
M ilvia Conti ed il sig. Luigi Bruno, r isp e t
tivam ente p residen te  e seg re tario  dell’Asso
ciazione Speleologica R om ana, con l’accusa 
di aver offeso la reputazione della F.I.E. 
stessa a causa dell’artico lo  pubb licato  sul 
n° 6 (se ttem bre  1975) di « Nuova speleolo
gia ». L’udienza è s ta ta  rinv ia ta  al 26 aprile.
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CHI TOCCA LA FIE ...

(Questo artico lo  com pare 
con tem poraneam ente  su SSI- 
N otiziario  e su  Speleologia 
E m iliana p e r un  accordo tra  
le r ispettive  redazioni).

Quando la scorsa estate è esploso il caso 
FIE-Preta, qualche ottim ista può anche aver 
pensato che si trattasse di uno spiacevole 
incidente dettato più da disinformazione 
che da precisi intendimenti. Ebbene, se 
qualcuno ha mai cullato questa illusione, 
è il caso che se la tolga in fretta  dalla 
mente. La Preta non è stata evidentemen
te per la FIE un episodio, ma semplice- 
mente il suo esordio in un ambiente — 
quello speleologico — che le era (e repu
tiamo le sia ancora) pressoché estraneo. 
Dopo veronesi e ternani ecco infatti che 
hanno fatto le spese di questa entrée i 
colleghi Milvia Conti e Luigi Bruno del
l’Associazione Speleologica Romana, i quali 
si sono beccati una denuncia per diffam a
zione a mezzo stam pa a seguito di un arti
colo sull'argomento pubblicato su Nuova 
Speleologia. Evidentem ente Castellani (Ca
stellani Luigi per i non addetti, esponente 
della Commissione Speleologica FIE e ca
valiere, nonostante il diverso parere di un 
certo Gobetti Andrea) non scherzava — ma 
conoscendo la sua tradizionale serietà non 
lo abbiamo mai dubitato! — quando dice
va di stare attenti a quello che si scriveva 
sulla FIE, perché si rischiava di fare i 
conti coi suoi legali.

Non voglio anticipare i risultati della 
Magistratura romana, riservandomi di com
mentarli eventualmente a posteriori, ma 
debbo dire che da Nuova Speleologia m i 
aspettavo ben altro che quanto scritto. E 
poi perché denunciare i colleghi romani e 
non tu tti gli altri che hanno commentato  
la vicenda in term ini ancor più severi?

Chissà se il comm. Riva ha già inoltrato 
le querele contro i partecipanti dell’Assem
blea S.S.I. di Catania, che hanno avuto la 
sfrontatezza di pronunziare pubblicamente 
« .. sen tite  espression i di sdegno nei ri
guardi dell’opera to  della FIE  e del danno 
e dell’offesa da essa a rreca to  a lla  speleo
logia ita liana . .»  (SSI-Notiziario, 5/6, 1975,

p. 104). O contro Ravanello (Speleologia 
Emiliana, 4/5, 1975, p. 2) che scrive « . .  E' 
necessario  bloccare certe  iniziative che, die
tro  il paraven to  di en te m orale, m irano  a 
ben a l t r o ... La speleologia ita lian a  siam o 
noi .. e non certo  la F IE  ». O Livio Guerra, 
che su Speleologia Veronese (7, 1975, pp. 
2-6) fa fare a qualcuno una figura da an
darsi a nascondere in fondo alla Preta 
rossi di vergogna (pardon, Guerra è stato  
denunciato, ma solo per aver avuto l’ardi
re di andare con altri a compiere scoper
te dentro la Preta). O Di Maio (Grotte, 58, 
1975, p. 6) « . .  Delle scandalose vicende 
della P re ta  che hanno avuto  per p ro tago
n is ta  la F IE  .. », orgoglioso perché in pas
sato il suo gruppo rifiutò  (« . .  non  siam o 
delle p u ttan e  . .  ») una presunta proposte, 
di passare alla FIE. O Ciò (Speleologia 
Emiliana, 2/3, 1975 pp. 1-2) « . .  ecco appa
rire  a ll’orizzonte il nuovo fan tasm a .. : si 
ch iam a F IE  e h a  delle idee a d ir  poco 
strab ilian ti ..  » (non ho ben capito a chi 
si riferisce quando più avanti definisce 
« .. questo  branco  di po litican ti e di in
tra llazza to ri che hanno ce rtam en te  sen tito  
l’odore di soldi .. »). O il sottoscritto (Spe
leologia Emiliana, 4/5, 1975, p. 2) « ..  La 
F IE  è sem pre rim asta  ai m argini della spe
leologia .. P agare ad un  en te  sportivo  e 
m orale (così è sc ritto  sulla c a r ta  in te s ta 
ta) ..  T u tto  ciò è assurdo , am orale, an ti
sportivo  ..  la  F IE  è forte , ha soldi e qual
che san to  al posto  giusto ..  ». Oppure Ci
gna (SSI-Notiziario, 5/6, 1975, pp. 81 e 
103) « . . S i  è p reteso  di im porre  un bal
zello . .  un  esoso balzello .. La responsab i
lità di tu tto  ciò è della F IE  .. un  aspetto  
rica tta to rio  che va resp in to  senza possib i
lità di appello  . .  »; e ancora (Speleologia 
Emiliana, 1, 1976, p. 15) « .. in iziativa inop
p o rtu n a  e m oralm en te  ing iustifica ta  ..  ». 
Con mezza speleologia in galera, chi andrà 
più in grotta? Per nostra fortuna ci rima
ne sempre la FIE, col comm. Riva ed il 
cav. Castellani.

Il 6 aprile dunque si è aperta la causa 
contro i romani, subito rinviata a nuova 
data. Pare che Riva magnanimamente si 
sia detto disponibile al ritiro della denun
cia, se Nuova Speleologia accetta di pub-
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blicare una rettifica e pagare tu tte  le spe
se legali (col che si dimostra come non sia 
vero ciò che si dice in giro, cioè che la 
FIE sarebbe piena di soldi e pronta ad 
elargirli agli speleologi; dopo questo fatto  
gli speleologi dovrebbero anzi fare una col
letta pro-FIE, magari aperta da veronesi, 
ternani e romani). Non so cosa decideran
no gli interessati e non ritengo giusto par
lare di princìpi sulle spalle altrui, ma spe
ro tanto che i colleghi romani abbiano la 
forza ( non il coraggio) di andare sino in 
fondo. Poiché altrim enti per qualcuno sa
rebbe sempre troppo comodo: mordi e
fuggi, colpiscine uno per educarne cento.

Non è comunque il risultato del processo 
romano ad interessarci in questo momento. 
Messa in buca dopo il grottesco esordio 
della Preta (la spedizione veronese è stata 
fatta, nonostante le spavalde dichiarazioni 
e le pesanti azioni legali di Riva), la FIE 
tenta ora di mettere il bavaglio a chi vuol 
esprimere il proprio parere al riguardo. 
Al di là del suo esito ( e ammesso che Riva 
desideri veramente che essa abbia un esi
to, se è vero che pare disposto a ritirarla), 
questa denuncia è — volutamente o no 
poco importa, poiché ciò che conta è solo 
il risultato  — in realtà un atto di intimi- 
dazione, un attacco alla libertà di pensie
ro e di stampa che gli speleologi, la magi
stratura ed ogni cittadino debbono respin
gere. Dopo quanto accaduto ai colleghi ro
mani, chi avrà ancora il coraggio di espri
mere liberamente la propria opinione sulla 
questione FIE-Preta? Anche ammesso di fi
nire poi assolto, chi può essere tanto ma
sochista da sottoscrivere a priori una de
nuncia, con tutto ciò (perdita di tempo, 
spese, difficoltà con la famiglia e sul la
voro, ecc.) che essa comporta. E questa 
sarebbe libertà?

Ognuno a questo punto può compiere la 
propria scelta. La mia è di ribadire ancora 
quanto ho già espresso in passato, e cioè 
che nel caso Preta la FIE non ha alcuna 
giustificazione morale da dare al proprio 
operato, il quale si ripercuote negativamen
te sulla speleologia italiana. E mi auguro 
che proprio per questo gli speleologi ita
liani rifiutino ogni contatto ed ogni inge

renza della FIE, rinunciando se necessario 
anche ad andare in Preta piuttosto di sot
tostare a ricattatorie imposizioni. Questo 
me lo impone la mia posizione di espo
nente nazionale, la mia dignità di uomo e 
la mia etica professionale di giornalista. E 
mi auguro infine di trovare ancora una 
rivista capace di resistere a qualsiasi in
timidazione, dove esprimere — oggi e sem
pre — senza coercizioni il mio libero pen
siero.

Giulio Badini

Mi associo p ienam ente a quan to  sc ritto  
dall’am ico Badini: le sue paro le esprim ono 
m olto ch iaram ente  il pensiero  degli speleo
logi ita liani. Sono certo , quindi, di in te r
p re ta re  il loro sen tim en to  riafferm ando , 
ancora  una volta, l’asso lu ta  in transigenza 
della S.S.I. con tro  ce rte  iniziative. Deside
ro conferm are, inoltre , che la S.S.I. garan 
tisce la p iena e to ta le  collaborazione per 
fa r valere i d ir itt i degli speleologi: SSI-No- 
tiz iario  sa rà  quindi sem pre a disposizione 
di chi v o rrà  m an ifesta re  il p rop rio  dissen
so con tro  i responsabili di questa  assu rd a  
situazione.

Arrigo A. Cigna 
P residen te della S.S.I.
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RECENSIONI

Marjorie M. Sweeting, Karst Landforms, 
M acm illan, London, 1972, pp. 362, figg. 
225, 15 tavv., S teri. 15.00.
Il volum e illu stra  tu tte  le fasi evolutive 

del carsism o nei suoi aspetti p iù  c a ra tte r i
stici, dalla  m orfologia epigea ed ipogea, ai 
depositi, alla circolazione idrica, al rap p o rto  
evolutivo con il clim a. L ’A. si è valsa delle 
sue esperienze personali fa tte  in varie p a r
ti del m ondo e dell’esam e della le tte ra tu ra . 
In q u es t’u ltim a m anca ogni rife rim en to  ita 
liano. (Ezio Burri)

Michel Bouillon, La scoperta del Mondo 
Sotterraneo, N ord, Milano, 1973, pp. 256, 
figg. 69, £ 6.800.
Questo bel volum e, pubblicato  p rim a in 

edizione francese viene o ra  tra d o tto  in ita 
liano con la veste tipografica notevolm ente 
m iglio rata  ed a rricch ita  di fo to  a colori 
di g ro tte  italiane. L’opera p resen ta  in fo r
m a discorsiva (quasi un  lungo racconto) 
tu tti gli asp e tti delle varie b ranche della 
speleologia alla luce delle più recenti sco
perte . (E zio Burri)

Norbert Casteret, Les Grandes Heures de 
la Spéléologie. Naissance, vie et m ori 
des cavernes. L ibrarie  A cadem ique Per- 
rin, Paris, 1973, pp. 321, figg. 27, Fr. 
F rane. 25 circa.
L 'u ltim a fatica le tte ra ria  di C astere t è 

rap p rese n ta ta  da questo  volum e che va ad 
aggiungersi ai 29 già pubblicati. Anche in 
q u es t’opera, con lo stile sem plice e d iscor
sivo che gli è p iù  tipico, C astere t passa in 
rassegna alcuni dei p iù  in te ressan ti aspetti 
della speleologia. Una p a rte  dell’opera  è 
ded icata al « m aestro  » M artel, a se stesso 
ed a  De Joly. Si t r a t ta  di u n ’opera  di di
vulgazione per la quale l’au to re  si è servito  
di num eroso  m ateria le  a ttin to  dalla sua 
personale esperienza. (Ezio Burri)

W illiam  R. H alliday - American caves and 
caving. H a rp er e Row, New York, 1974. 
348 pagg., 10.00 $
H alliday non è un  nom e nuovo per chi 

s ’in te ressa  di le tte ra tu ra  speleologica. I 
suoi lib ri « A dventures is underg round  » e 
« D epths of thè E a r th  » hanno  avuto  un di
scre to  successo. Questo « A m erican caves 
and caving » è un  m anuale p e r l’esp lo ra to 
re nel quale le notizie che il le tto re  de
ve app rendere  sono esposte, alm eno ap
paren tem ente , in m odo un po ’ d iso rd i
nato  e d ilu ite con aneddoti e rico rd i sto 
rici; fo rse così la le ttu ra  è p iù  riposan te, 
m a certo  la consultazione p iù  difficile.

Ino ltre  l'au to re  scende in gran  dettaglio  
su certi argom enti e ne tra sc u ra  a ltr i ben 
più im portan ti. Ad esem pio, si discutono

tan ti sistem i di r isa lita  su corde (saranno  
tu tt i  rea lm en te seguiti da qualcuno?) e so
lo un rap ido  cenno viene dato  p er il s is te
m a « inchw orm  » che è poi quello che noi 
tu tt i  usiam o, alm eno in  E uropa. Si parla  
m olto (e bene) delle corde e dei nodi, ma 
nessun cenno viene fa tto  ai m oschetton i 
né agli spit.

Si ha cioè l’im pressione di un  libro  che 
contiene sì m olte cose u tili, m a che non è 
a ffa tto  un  m anuale com pleto, anche perché 
certe  afferm azioni e certe  classificazioni 
sono ta lvo lta  d iscutibili. Assai pregevoli so
no i cenni alle g ro tte  laviche e ghiacciate, 
che così di rado  com paiono nella le tte ra 
tu ra ; fra  le p a rti m igliori del libro  ritengo 
vi siano i capito li sulla m edicina e sul 
soccorso speleologico (l’au to re  è un  m edico 
specia lista  in  ch iru rg ia  to racica); pu re  u ti
li sono il g lossario  e l'elenco dei fo rn ito ri di 
m ateria li (poco utile  p er noi europei però). 
Si aggiunge poi il fa tto  che H alliday im pie
ga m olti te rm in i poco u sa ti e fo rse anche 
qualche neologism o, p e r cui la  le ttu ra  è 
difficile a chi non conosce m olto  bene la 
lingua inglese. (C. Balbiano)

H erbert W. Franke - Geheimnisvolle Hòh- 
lenwelt. (Il m isterioso  m ondo delle g ro t
te). D eutsche V erlags - A nstalt S tu ttg a rt 
GmBH, 1974, pp. 128, 32 foto, 10 disegni, 
DM 25.
L’au to re , noto speleologo e g iornalista  

tedesco, raccon ta  in m odo m olto vivace le 
sue spedizioni p iù  im p o rtan ti in g ro tte  di 
vari paesi. In  pa rtico la re  le descrizioni di 
esplorazioni m olto  in te ressan ti forniscono 
lo spun to  p er p resen ta re  i princip i teorici 
che sono a lla  base dei fenom eni in co n tra ti 
e m ag istra lm en te  descritti.

Vengono così illu s tra ti i princip i dell’id ro 
logia so tte rran ea , le teorie  speleogenetiche, 
la form azione delle concrezioni, le fo rm e di 
erosione, i depositi di riem pim ento  nonché 
l’a ttrezz a tu ra  personale e di g ruppo  so lita
m ente u sa ta  nelle esplorazioni.

Sono infine d escritti alcuni mezzi tecnici 
per le ricerche in  g ro tta  ed i m etodi di da
tazione ad o p era ti p er stud iare  le concre
zioni.

P u rtroppo  il fa tto  che il libro  sia scritto  
in tedesco lim iterà , alm eno nel no stro  pae
se, il num ero  dei le tto ri di u n ’opera  che, 
invece, m eriterebbe ben a ltra  diffusione. 
E ’ ausn icab ile che si possa d isporre  in fu
tu ro  di una traduzione in italiano. (A. Ci
gna)

Russell & J eanne Gurnee - Discovery at 
thè Rio Camuy. Crown P ublishers, Ine., 
New York, 1974, pp. 183, 53 foto, 7 dise
gni, doli. 6,95.
Gli au to ri sono conosciuti dagli speleo

logi di m olti paesi in quan to  è m olto fa-

1976 -  21



S.S.I. - NOTIZIARIO

Cile incon trarli nei Congressi di speleologia 
in ternazionali. La loro a ttiv ità  però  non è 
so ltan to  « congressuale »: hanno alle spalle 
o ltre  venticinque anni di esplorazioni, al
cune delle quali p iu tto sto  im pegnative.

In questo  libro, sc ritto  in m odo estrem a- 
m ente fluente e discorsivo, è r ip o rta ta  la 
s to ria  della scoperta  e delle esplorazioni di 
un  sis tem a carsico  m olto  im p o rtan te  nel
l’isola di Portorico . La narraz ione è m olto 
avvincente ed il le tto re  è p o rta to  a vivere 
le avventure em ozionanti degli au to ri: tra  
queste  vi è anche il racconto  di u n a  pie
na che li ha so rp resi e bloccati nel corso 
di una esplorazione.

E ' anche r ip o rta to  il p rogetto  di valoriz
zazione tu ris tica  m esso a punto  dai Gurnee. 
A questo  proposito  va rico rda to  che, per 
fac ilita re  le esplorazioni e per scongiurare 
il pericolo di speculazioni edilizie, i nostri 
am ici si sono a d d ir ittu ra  acq u ista ti una ca
se tta  ed una buona estensione di te rreno  
in corrispondenza di un  ingresso del siste
m a carsico. L’intenzione è di cedere l’in te
ra  p ro p rie tà  al governo locale alla sola 
condizione che venga g a ra n tita  la salva- 
guard ia  della g ro tta .

In tan to  gli speleologi possono accedere 
alla g ro tta  di Rio Cam uy liberam ente e 
senza pagare nessun balzello (Portorico

è nel Centro America e non in provincia 
di Verona...) (A. Cigna)
Antonio N unez J imenez - Cuba: dibujos 

rupestres. (Cuba: p ittu re  rupestri). Edi- 
to ria l de Ciencias Sociales, La H abana, 
Cuba e In d u stria lg ra fica  S.A., Lim a, Pe
rù , 1975. pp. 507 con m oltissim e fo togra
fie e disegni.
Si tr a t ta  di u n ’opera  organica e com ple

ta  sulle p ittu re  ru p es tr i e le incisioni sco
p erte  nelle g ro tte  dell’isola di Cuba. L’au to 
re, che è uno dei fondato ri della speleolo
gia cubana (ed a ttu a lm en te  è anche Amba
sciatore cubano in Perù) ha d ap p rim a in
q u ad ra to  dal pun to  di v ista  sto rico  e cul
tu ra le  l’a r te  ru p es tre  indocubana.

Successivam ente, p e r le varie regioni del
l’isola, h a  descritto  in dettag lio  sia le g ro t
te che le p ittu re  ru p estri, sem pre con ab 
bondanza di illustrazioni. Un cap ita lo  è in
fine dedicato  alle incisioni ed alle scu ltu 
re. Una ricca b ib liografia  ed un  quadro  
riassun tivo  com pletano l’opera.

Dobbiam o essere p artico la rm en te  g rati 
a ll’am ico N unez Jim enez che, nonostan te  i 
gravosi im pegni derivan ti dalla  sua carica, 
ha trovato  ugualm ente il tem po e l’energia 
p e r realizzare u n ’opera  così pregevole e 
com pleta. (A. Cigna)

CALENDARIO
DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE SPELEOLOGICO

1976
19-22 maggio, Liptovsky M ikulas (Cecoslovacchia): Sim posio della Com m issione 

dell’ U.I.S. p e r la speleo terap ia.
13 -18 se ttem bre , N izza (Francia): IX Congresso In ternaz ionale  di Scienze P rei

storiche.
S ettem bre, Grecia: 3° Colloquio di Speleologia.
27 se ttem bre  -1° o ttob re , Lubiana - Ble;; (Jugoslavia): 3° Sim posio in ternazionale 

su ll’im piego dei tracc ian ti nelle acque so tte rran ee  (3. Suw t).

1977
7-18 m arzo, Mar Del Plata (Argentina): C onferenza M ondiale sulle acque.
Aprile, N apoli: S em inario  in ternazionale sui processi paleocarsici e neocarsici 

nell’I ta lia  M eridionale.
11-14 luglio, Greenwich ( Inghilterra): Sim posio In ternaz ionale  sulla dendrocro 

nologia nell’E u ro p a  se tten trionale .
10-17 se ttem bre , Sheffield ( Inghilterra): V II Congresso In ternazionale di Spe

leologia. Le adesioni, necessarie per ricevere la Seconda C ircolare, vanno 
inviate en tro  il 1° m aggio 1976 al seguente indirizzo:

The Secretary, Ith  International Speleological Congress, B.E.C. Travel 
Limited, 63 Dunkeld Road, Ecclesal, Sheffield S I I  9 HN ,  England
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE

R. S em eraro  - « Geomorfologia carsica ipo
gea delle rocce carbonatiche del Carso 
Triestino ». M ondo S o tterraneo , num . un i
co del Circ. Spel. e Idrol. F riulano, Udi
ne 1974-75, pp. 1-64.

G. A. Venzo, T. Largaioli - « Geologia della 
zona « Sega di Ala » nei M onti Lessimi 
nord - occidentali ». S tudi T rent, di Se. 
Nat., Sez. A, vol. XLVII, n. 1, T rento  1970, 
pp. 3-21.

G. Badini - « La grotta di Porto Badisco, 
santuario della preistoria italiana ». L’Uni
verso, LV, 4, F irenze 1975, pp. 853 - 859.

G. P erna - « Le frane glaciali e postglaciali 
nel Trentino meridionale («m arocche» e 
« last e ») »■ Boll. Comit. Glaciol. Ital., 22, 
Torino 1974, pp. 59-66.

U. Sauro  - « Aspetti dell’evoluzione carsica 
legata a particolari condizioni litologiche 
e tettoniche negli Alti Lessimi ». Boll. Soc. 
Geol. Ital., 93, Rom a 1974, pp. 945-969.

U. Sauro  - « Il VI Congresso Speleologico 
Internazionale (Olomouc, 31 agosto-13 
settem bre 1973) ». Boll. Soc. Geogr. Ital., 
s. X, v. I l i ,  n. 7-12, Rom a 1973, pp. 545 - 
556.

G. C. Cortem iglia, A. De S téfanis, M. M arini, 
R. T erranova - « Nota preliminare sul
l’idrogeologia del bacino del torrente En
trila (Liguria orientale)». M edicina Ter
m ale e Clim atologia, n. 25, M ilano 1975, 
pp. 26 - 30.

P. B randis - « Lineamenti geomorfologici e 
idrogeologici del Turritano e della Nurra 
settentrionale (Sardegna) ». A tti del Con
vegno - D ibattito  « L ’ approvvigionam ento  
idrico della P rovincia di S assari », Sas
sari 1973, p. 35.

C. Maxia, A. Ulzega, C. M arini - « Studio  
geomorfologico dei dissesti nel bacino 
del Rio Pardu (Sardegna centro - orienta
le) ». Cagliari 1973, p. 9, 2 tavv. f.t.

Is titu to  In ternazionale di Vulcanologia, Ca
tan ia  - num erose pubblicazioni ricevute 
in dono in occasione del S em inario  sulle 
g ro tte  laviche.

M. Ju lian  - « Types géomorphologiques de 
karsts dans les Alpes - M aritimes ». Bull. 
M uséum  d 'H ist. Nat., Nice 1973, pp. 49-56.

Com miss, des Phénom . K arstiques du Co
m ité Nat. de G éographie - « Actes du 
Colloque de Karstologie et de Spéléolo
gie (24-29 Septem bre 1913) ». A ix -e n -P ro 
vence 1975, p. 84, 3 ca rte  f.t.

G. Clauzon, J. Nicod, J. V adour - « Sur 
quelques massifs karstiques des chaînes 
betiques », M éditerranée, 2, 1975, pp. 71 - 
87.

STAMPA SPELEOLOGICA

« Nuova Speleologia » - Notiz. dell’Ass. Spel. 
R om ana, anno II, n. 7 (o ttob re  - novem bre 
1975).

Contiene un artico lo  di A. Pasqualin i 
sui m icroorganism i delle grotte .

« Speleologia Emiliana » - N otiziario, anno 
V II, n. 4 -5  (luglio - o tto b re  1975), Bologna.

Dopo una breve crisi dovuta al m u ta
m ento  della direzione, il d iffusissim o No
tiz iario  ha rip reso  rego larm en te  le pub 
blicazioni. In  questo  num ero  artico li di 
G. Badini e A. Pavanello sui fa tti della 
P reta. Ino ltre  notizie da T rieste, P rato , 
C atania (P. F orti espone un a  critica  co
s tru ttiv a  sullo svolgim ento dell’Assem blea 
S.S.I.), dall’A ustria, ecc. G. B adini rico rda 
Gianni V enturi, speleologo bolognese re
cen tem ente scom parso.

« Notiziario Sezionale » - C.A.I., Sez. di N a
poli, XXIV, 6 (novem bre 1975).

Contiene, fra  l’altro , notizie su alcune 
m anifestazion i svoltesi la sco rsa  es ta te  in 
Ita lia  e all'estero .

« Speleologia Sarda » - Notiz. del G ruppo 
Spel. Pio XI, fase. 16, anno IV, n. 4 (o t
tobre - d icem bre 1975), Iglesias.

In questo  num ero  B. Corda si in tra t
tiene ancora sui ch iro tte ri della Sardegna, 
m en tre  A. F u rred d u  illu stra  dettagliata- 
m ente l’accesso e la v iabilità nella g ro tta  
di N ettuno  e nella g ro tta  Verde.

« Speleologia Emiliana  » - N otiziario, anno 
V II, n. 6 (novem bre - dicem bre 1975), Bo
logna.

Contiene il testo  dell’accordo di m assi
m a per il funzionam ento  del C om itato 
I ta lia  C entrale p er il coord inam ento  delle 
scuole di speleologia so tto sc ritto  nella 
riun ione di Rom a del 21 giugno 1975. 
O ltre a un  ed ito ria le  di P. F orti sulla 
collaborazione tra  U.S.B. e G.S.B., num e
rose notizie da V erona, T rieste, Chiavari, 
ecc.

« Cuadernos Geográficos » - U niversità di 
G ranada, Spagna, serie m onografica, n. 1, 
1975.

Contiene num erosi e in te ressan ti lavori 
scientifici sul carsism o, tra  cui quelli di 
J. N icod (Les cuvettes g lacio-karstiques 
dans les hau tes m ontagnes m editerranéen- 
nes et alpines), M. C. Pezzi (Algunas ob
servaciones sobre sistem as m orfoclim áti- 
cos y k a rs t en las C ordilleras Béticas), 
A. E raso  (Nuevo m étodo en la investiga
ción del karst. Los m odelos natu ra les y 
la convergiencia de form as), e altri.
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GRADUATORIA DELLE PIU’ PROFONDE CAVITA’ ITALIANE

(Aggiornam ento al 31.1.1976 della Com m issione M aggiori G rotte  S.S.I.)

SIMPOSIO SULLA DENDROCRONOLOGIA

Dall’ 11 al 14 luglio 1977 avrà luogo a Greenwich l ’In ternational 
Sym posium  on Dendrochronology in N orthern  Europe. La dendrocro
nologia è lo studio della sequenza cronologica degli anelli di crescita 
annuale degli alberi e fornisce un poderoso mezzo di datazione che 
può arrivare  in certi casi ad o ltre  7.000 anni dal presente.

Chi fosse in teressato  può richiedere la seconda circolare (che 
verrà  spedita nel prossim o luglio) a:

The Organising Secretary
Symp. on D endrochronology in N orthern  Europe
N ational M aritim e M useum
Greenwich, London SE10 9NF (G ran B retagna)
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